
CANCELLARE LA BOLKESTEIN

DIFENDERE I SERVIZI E I BENI PUBBLICI
Il 15 ottobre il Social Forum Europeo ha indetto una giornata europea di lotta contro la Direttiva europea sulla liberalizzazione e 
privatizzazione di tutti i servizi pubblici, denominata Bolkestein dal nome del suo estensore.
La Direttiva diventerà legge per tutti i paesi europei se tra novembre e gennaio 2006 dovesse essere approvata prima in Commissione e 
poi in aula dal Parlamento Europeo.
La direttiva si prefigge la privatizzazione tutti i servizi e i beni pubblici (istruzione, sanità, energia, acqua cultura...) perché siano trasformati in merci, 
affidati al mercato e diventino fonte di profitti per le aziende che le gestiranno. E' un “manifesto programmatico” della liberalizzazione selvaggia, una 
specie di legge-quadro per smantellare le residue prerogative dei beni pubblici, cercando di porre all'avanguardia l'Europa nella 
privatizzazione/mercificazione delle strutture pubbliche, con un impatto ideologico da vera e propria Costituzione materiale liberista. Nella Direttiva 
Bolkestein, infatti, scompaiono i cittadini, le persone, i lavoratori e tutti veniamo degradati al ruolo di meri consumatori; vengono cancellati i concetti di 
cittadinanza, di persona, di diritto, fondamenti delle Costituzioni.
Grazie al “principio del paese di origine”, poi, i lavoratori dipendenti di una azienda o di un ente di un qualsiasi paese europeo potranno lavorare negli 
altri paesi dell'Europa alle condizioni e con i contratti del Paese nel quale l'impresa è registrata. Quella stessa impresa potrà assumere lavoratori/trici in 
tutti i paesi del mondo. E' la legalizzazione di un nuovo schiavismo, il “caporalato transnazionale” diventa legale, sono assicurati ad uomini e donne di 
tutto il mondo le condizioni di vita e di lavoro peggiori. L'integrazione europea non si realizza “al meglio”, prendendo quanto c'è di buono nei singoli 
paesi, ma “al peggio”.

Per cancellare la Bolkestein, per difendere e migliorare la scuola e la sanità pubbliche, per impedire la 

privatizzazione e la mercificazione dei beni comuni, dell'acqua, dell'energia, dell'ambiente, contro la 

precarizzazione e la distruzione dei diritti e delle garanzie del lavoro, contro l'attacco alle strutture 

pubbliche perpetrato dalla Finanziaria berlusconiana, scendiamo tutti/e in piazza 

SABATO 15 OTTOBRE
MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA 

Corteo alle ore 15 da Piazza della Repubblica
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